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IN QUESTO NUMERO:

In questi giorni in cui celebriamo la Pasqua, simbolo
universale di rinascita, anche il nostro cammino lionistico si
rinnova. In un tempo che spesso ci spinge a correre da soli, i
Lions club ci ricordano quanto sia prezioso fare strada
insieme. Le attività raccontate in queste pagine ci
restituiscono un’idea di comunità fondata sull’ascolto,
sull’impegno concreto e sulla capacità di dare valore agli
altri.

Dietro ogni iniziativa c’è il volto di chi sceglie di esserci:
socie, soci, amiche e amici che mettono tempo, cuore e
competenze al servizio del bene comune. Ed è proprio
questo il cuore del nostro essere Lion: non il numero delle
azioni, ma la qualità delle relazioni che riusciamo a costruire.
Una qualità che si misura nella cura, nella gentilezza e nella
volontà di lasciare un segno positivo.

In questo spirito ci prepariamo al Congresso di Primavera:
un’occasione per rinnovare il nostro impegno e riflettere
insieme sul cammino che ci attende. Perché il nostro agire
solidale non ha mai un punto d’arrivo definitivo: ogni nuova
iniziativa è un’opportunità di crescita, di incontro e di
speranza. [M.C.]

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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IL DISTRETTO 108Ta2
CELEBRA LA PACE A LUBIANA

Una giornata lionistica intensa, emozionante e ricca di significato
quella vissuta a Lubiana: alla presenza del Presidente Internazionale
Lions Fabricio Oliveira e del nostro Governatore del Distretto 108Ta2
Ghaleb Ghanem, è stato ufficialmente costituito il Lions Kampus Klub,
un nuovo club formato da studenti e docenti dell’Università Alma
Mater, sia sloveni che italiani.

Un’iniziativa che unisce generazioni, culture e competenze, nata con
una forte vocazione internazionale e con lo sguardo rivolto al futuro.
Grande entusiasmo, spirito di collaborazione e desiderio di innovare
per il bene dell’umanità hanno contraddistinto questo momento
fondativo, reso ancora più significativo dal conferimento del titolo di
Peace Ambassador a venti nuovi soci.

Il riconoscimento di Lions Peace Ambassador rappresenta un tributo
all’impegno costante di persone – Lions e non – che si dedicano con
passione alla promozione della cultura della pace. Un’iniziativa che
valorizza il dialogo e l’incontro, favorendo la comprensione all’interno
delle comunità e tra i popoli di tutto il mondo.

Il lionismo, attraverso l’azione concreta dei suoi soci e il sostegno della
Fondazione Lcif, continua a rispondere ai bisogni delle comunità,
rafforzando la solidarietà globale e promuovendo la pace come
patrimonio universale. In un mondo segnato da divisioni e conflitti,
l’impegno condiviso e costante dei Lions rappresenta un autentico
motore di speranza.

L’esperienza vissuta a Lubiana è la prova concreta di come, grazie alla
forza delle idee e all’energia delle nuove generazioni, sia possibile
costruire ponti di comprensione e solidarietà, per un domani più giusto
e pacifico.
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POSTER PER LA PACE 
E PEACE AMBASSADOR: 
GORIZIA CELEBRA L’ARTE, IL
DIALOGO E L’IMPEGNO PER
UN FUTURO MIGLIORE

Domenica 27 aprile 2025, dalle 9:00 alle 13:00, presso l'Auditorium della
Cultura Friulana di Gorizia, si terrà una giornata speciale dedicata alla
pace.

La pace diventa protagonista a Gorizia con una giornata interamente
dedicata al concorso internazionale Poster per la Pace e il premio
Peace Ambassador. Un evento speciale, che offrirà un programma
ricco di contenuti culturali e riflessioni di alto livello.

La giornata si aprirà con la visita alla mostra che raccoglie i disegni
realizzati da ragazze e ragazzi, provenienti da scuole del territorio e
non solo. Attraverso tratti, colori e simboli, gli elaborati esprimono con
sorprendente profondità la visione della pace da parte delle nuove
generazioni: un messaggio potente, che supera le barriere linguistiche
e culturali.

Seguirà un dialogo pubblico tra il giornalista Roberto Collini e tre
importanti figure: il professor Marco Mascia, presidente del Centro di
Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca" dell’Università di Padova,
il professor Fabio Fossati, docente del Dipartimento di Scienze
Politiche e Sociali dell’Università di Trieste, e Ghaleb Ghanem,
governatore del Distretto Lions 108Ta2. L’incontro offrirà al pubblico
uno spazio di confronto sui temi dell’educazione alla pace, del ruolo
delle istituzioni e della responsabilità collettiva nella costruzione di un
mondo più giusto e inclusivo.

La cerimonia culminerà con la consegna del Premio Peace Ambassador,
un riconoscimento assegnato a persone e realtà che si sono distinte
per l’impegno concreto nella promozione della cultura della pace:

Marco Mascia, per la sua attività accademica e la costante
collaborazione con il Lions club in iniziative legate ai diritti umani;
Emiliano Oddone, socio Lions, impegnato in progetti di
volontariato anche internazionali e figura centrale
nell’organizzazione della Staffetta della Pace;
Coro Arcobaleno, gruppo di bambine e bambini che diffonde il
messaggio di armonia attraverso il canto;
Franco Piccoli, fondatore dell’associazione “Conciliazione e Pace”,
da anni attivo a livello locale nella promozione del dialogo e della
nonviolenza;
Alexander Gadjiev, pianista goriziano di fama internazionale,
ambasciatore di Gorizia-Nova Gorica Capitale Europea della
Cultura 2025, che con la sua musica comunica valori universali e
profonde emozioni.



Proprio Gadjiev sarà protagonista di raffinati intermezzi musicali
durante la cerimonia. 

Alexander Gadjiev deve la prima alla sua famiglia, con madre e padre
entrambi didatti e musicisti, e la seconda a Gorizia – sua città d’origine
– naturale crocevia di popoli, culture, lingue. Fattori che hanno
entrambi avuto una influenza determinante sulla sua naturale capacità
di assorbire, elaborare e rivisitare con gusto proprio stili e linguaggi
musicali diversi. Seguendo gli insegnamenti del padre, noto didatta
russo, Alexander si esibisce per la prima volta con orchestra a 9 anni e
tiene il primo recital solistico a 10. Si diploma a 17 anni con il massimo
dei voti, la lode e menzione speciale. Questo gli consente di
partecipare al Premio Venezia - concorso riservato ai migliori diplomati
d’Italia – e di vincerne la XXX edizione.
Nell’ottobre 2021 Alexander è risultato vincitore del secondo premio e
del premio speciale Krystian Zimerman “per la miglior esecuzione di
una Sonata” al XVIII Concorso Chopin di Varsavia, il più prestigioso
concorso pianistico al mondo.
 
Pochi mesi prima ha vinto il Primo Premio e numerosi altri premi al
Concorso Internazionale di Sydney 2021. E’ anche vincitore del
Terence Judd Award 2022 particolarmente connesso ad una delle più
prestigiose orchestre britanniche, la Hallè Orchestra, con cui si esibirà
in diversi concerti. In qualità di “BBC New Generation Artist 2019-
2021”, un titolo di cui solo pochi giovani musicisti si possono fregiare,
è ancora impegnato ad incidere presso i più rinomati Studios londinesi,
e ad esibirsi in prestigiosi Festival e sale inglesi (come il suo debutto
alla Wigmore Hall) e a collaborare con varie orchestre BBC.
 
Alexander Gadjiev ha vinto anche altri due dei maggiori concorsi
pianistici: Primo Premio nel 2015 allo Hamamatsu in Giappone, per cui
ha ricevuto anche il “premio del pubblico”, e il Primo Premio al 2018
Montecarlo “World Piano Masters”.
 
È stato nominato Ambasciatore di NovaGorica-Gorizia Capitale
Europea della Cultura 2025.
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Domenica 13 aprile, i Lions Club d’Italia hanno celebrato il Lions Day 2025 con una grande
mobilitazione nazionale che ha coinvolto oltre 100 piazze da nord a sud del Paese. Anche alcuni Lions
club del nostro Distretto hanno partecipato: un’occasione unica per portare in piazza i valori del
volontariato, offrendo servizi gratuiti alla cittadinanza, momenti di sensibilizzazione e attività
pubbliche dedicate al benessere collettivo.

Il motto scelto per l’edizione di quest’anno – “La volontà di fare, insieme” – ha sintetizzato
perfettamente lo spirito della giornata: un invito alla partecipazione attiva e alla collaborazione tra
cittadini, istituzioni, associazioni e territorio.

Cuore pulsante dell’iniziativa sono stati i servizi medici gratuiti, che hanno permesso a migliaia di
persone di accedere a screening fondamentali per la prevenzione delle principali patologie croniche.
Tra i più richiesti: test della vista, misurazione della glicemia, controllo dell’udito e spirometrie. In ogni
città, medici e volontari Lions hanno affiancato i cittadini in un percorso di educazione alla salute,
promuovendo consapevolezza e prevenzione.

Accanto alla salute, grande attenzione è stata dedicata anche all’educazione civica e ambientale: molte
piazze si sono trasformate in spazi di confronto e informazione su temi cruciali come la sostenibilità, la
tutela dell’ambiente e il rispetto del territorio. I volontari hanno distribuito materiali divulgativi,
promosso buone pratiche ecologiche e coinvolto famiglie e bambini in laboratori e attività a tema.
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Il Lions Day è stato anche un importante momento per far conoscere il lato umanitario
dell’associazione. In numerosi stand è stata promossa la raccolta fondi per sostenere progetti attivi in
Italia e nel mondo: dalle emergenze internazionali, fino alla recente campagna a favore
dell’orfanotrofio di Betlemme, un’iniziativa concreta di solidarietà verso i bambini colpiti dalle
conseguenze della guerra.

Molti Club hanno presentato i progetti dedicati ai giovani, come il concorso internazionale “Un poster
per la pace”, e le azioni di inclusione sociale promosse sul territorio. Tra queste, la raccolta di occhiali
usati da destinare a persone in difficoltà nei Paesi in via di sviluppo, e le dimostrazioni pratiche
sull’impiego dei cani guida per non vedenti, che hanno suscitato grande interesse e partecipazione.

Il Lions Day 2025 si è confermato un evento di forte impatto, capace di unire concretezza, empatia e
spirito di servizio. Una giornata che ha fatto emergere, ancora una volta, la forza della rete lionistica e
la volontà condivisa di costruire, insieme, un futuro più equo e solidale.
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DAI LIONS CLUB
Service e Iniziative
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Il pittore e socio Lion Gianni Borta firma due biciclette solidali con i ragazzi di Progettoautismo Fvg.
Donati tremila euro per il futuro villaggio di co-housing dedicato a persone con autismo 

e alle loro famiglie a Feletto Umberto.

L’ARTE DI GIANNI BORTA CORRE CON IL CUORE

Gianni Borta, pittore friulano di fama internazionale e socio del Lions club Udine Lionello, ha festeggiato il
suo 84° compleanno lo scorso 5 aprile nel segno dell’arte e della solidarietà. Due biciclette da corsa,
personalizzate con i suoi inconfondibili tratti naturalistici e dipinte insieme ai ragazzi della Fondazione
Progettoautismo Fvg, sono state protagoniste di una significativa iniziativa benefica in occasione della
presentazione della tappa Fiume Veneto-Asiago del Giro d’Italia.

Le bici, messe all’asta in forma silenziosa, hanno permesso di raccogliere circa tremila euro che saranno
destinati alla realizzazione del villaggio di co-housing per persone con autismo e le loro famiglie, promosso
dalla Fondazione con sede a Feletto Umberto. Il progetto, rappresentato dalla presidente Elena Bulfone, è
stato sostenuto anche dall’imprenditore Enzo Cussigh, storico partner del Giro, che ha donato i due mezzi.

Un’iniziativa che unisce sport, arte e impegno sociale, nel perfetto spirito lionistico: servire con generosità e
concretezza chi affronta ogni giorno la propria corsa più importante, quella della vita.

di Manuela Crepaz
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Oltre 200 ragazze e ragazzi delle scuole medie hanno partecipato al concorso internazionale 
“Un poster per la pace”, promosso dal Lions club Conegliano, dando voce – con l’arte – a un

messaggio universale di solidarietà, speranza e convivenza pacifica.

GIOVANI ARTISTI CELEBRANO LA PACE

di Luca Aggio, 
officer 3° Circoscrizione Poster per la Pace 2024/2025

Venerdì 4 aprile 2025, nella sala consiliare del
comune di Conegliano, si è svolta la cerimonia di
premiazione del 37° concorso “Un poster per la
pace 2024-2025”, promosso dal Lions Club
International e riservato a ragazze e ragazzi tra
gli 11 e i 13 anni di tutto il mondo.

Da 37 anni, Lions International sponsorizza nelle
scuole “Un poster per la pace”, un concorso
artistico internazionale pensato per
sensibilizzare i più giovani ai valori della pace,
dell’amicizia tra i popoli e della comprensione
internazionale. Messaggi di eccezionale potenza
espressiva che, ogni anno, dimostrano come le
nuove generazioni siano capaci di rappresentare
– con uno sguardo sincero e profondo – il meglio
della nostra umanità.

Il Lions club Conegliano sostiene da 25 anni
questo service, introdotto per la prima volta
dall’allora presidente Gian Luigi Zanette, in arte
GiaZan. Un’occasione di grande valore
educativo, perché offre ai più giovani la
possibilità di riflettere sul significato della pace e
di comunicarlo attraverso l’arte, senza l’uso delle
parole, ma con immagini capaci di commuovere,
sorprendere e far riflettere.

Il tema dell’edizione 2024-2025, “Pace senza
limiti”, invitava le studentesse e gli studenti a
immaginare un mondo in cui la solidarietà sia
infinita e la pace non conosca confini.

Gli istituti partecipanti
Sono stati cinque gli istituti scolastici coinvolti,
sponsorizzati dal Lions club Conegliano:

Istituto comprensivo Conegliano 2° circolo
“G.B. Cima”, Conegliano (TV)
Istituto comprensivo Conegliano 1° circolo
“F. Grava”, Conegliano (TV)
Istituto comprensivo S. Lucia di Piave “Fra
Claudio”, S. Lucia di Piave (TV)
Istituto comprensivo S. Fior “Sebastiano
Barozzi”, S. Fior (TV)
Scuola media statale “Vecellio”, Godega di
Sant’Urbano (TV)

La commissione ha esaminato oltre 200
elaborati, valutandoli secondo tre criteri:
originalità, doti artistiche e attinenza al tema.
Sono stati proclamati vincitori:

Serena De Nardi, classe 3E Istituto Comprensivo
Conegliano 1° Circolo “F. Grava” Conegliano
(TV). Riconoscimenti: Medaglia di 1 Classificato,
Certificato di riconoscimento, produzione
artistica di GiaZan e libro per l’alunna. Dirigente
Maria Zamai, Prof. Cosimo Cucinotta.



Marika Marcon, classe 3B Istituto Comprensivo Conegliano 2° Circolo “G.B. CIMA” Conegliano (TV).
Riconoscimenti: Medaglia di 1 Classificato, Certificato di riconoscimento, produzione artistica di GiaZan e
libro per l’alunna.

Omar Marcon/Sofia Liberali, Istituto Comprensivo Conegliano 2° Circolo “G.B. CIMA” Conegliano (TV).
Rappresentante della Dirigente Prof.ssa Francesca Chies, Prof.ssa Sara D’Altoè 
Prof.ssa Elana Capiotto, Valeria Martino.

Alessandra Zangiacomi, classe 3A Istituto Comprensivo S. Fior “Sebastiano Barozzi” S.Fior (TV)-
Riconoscimenti: Medaglia di 1 Classificato, Certificato di riconoscimento, produzione artistica di GiaZan e
libro per l’alunna. Prof.ssa Manuela Civran.

Gaia Brunello, classe 2 E I.C.“Fra Claudio” S. Lucia di Piave. Riconoscimenti: Medaglia di 1 Classificato,
Certificato di riconoscimento, produzione artistica di GiaZan e libro per l’alunna. Prof.ssa Liana Maddiona,
Prof.ssa Michela Tonon.

Gaia Bordignon, classe 3B SMS Vecellio Godega di Sant’Urbano (I.C. S. Fior). Riconoscimenti: Medaglia di 1
Classificato, Certificato di riconoscimento, produzione artistica di GiaZan e libro per l’alunna. Prof. Paolo
Radin.

Anche i docenti coinvolti sono stati premiati con un dono simbolico come segno di gratitudine.

Le presenze istituzionali
Alla cerimonia erano presenti numerose autorità lionistiche:

Andrew Sammons, presidente della zona G del Distretto 108TA2
Marco Anzilotti, direttore del comitato Poster per la pace del Distretto TA2
Paolo Gava, presidente del Lions club Conegliano

Per le istituzioni civili era presente l’assessore alla pubblica istruzione del comune di Conegliano, Gianbruno
Panizzutti, insieme a dirigenti scolastici, docenti e numerosi genitori.

15/37



16/37

Una giornata di sport, amicizia e impegno solidale ha animato il green del Golf Club Udine. 
Il Lions club Udine Duomo ha promosso l’evento per sostenere la Corale Gioconda, 

formata da persone con il morbo di Parkinson.

GIOCHIAMO PER CHI NON PUO’ GIOCARE

Anche quest’anno, domenica 6 aprile 2025, si è svolta la
manifestazione organizzata dal Lions club Udine Duomo, grazie
soprattutto alla preziosa collaborazione con il Golf Club Udine
di Fagagna. L’evento è giunto alla sua diciottesima edizione.

Questa iniziativa si inserisce da moltissimi anni nel quadro delle
attività di service che il Lions club Udine Duomo promuove per
stimolare l’interesse del pubblico, accendere l’attenzione su
problematiche di rilevanza sociale e, soprattutto, incoraggiare la
partecipazione ad azioni benefiche e solidali che i Lions
propongono e realizzano in tutto il mondo.

Numerosi i giocatori hanno dato vita a una bella
manifestazione. Molto apprezzati dai concorrenti i premi messi
in palio. 

Questi i vincitori:
1ª categoria: 1° netto Giampaolo Bertotti, 2° netto Raffaele
Pellizzari
2ª categoria: 1° netto Paolo Pachini, 2° netto Eberto
Mandelli
3ª categoria: 1° netto Lisa Grosso, 2° netto Ugo Schneider
Premi speciali: 1ª ladies Serena Ponte, 1° senior Alessio Cia
Premio riservato ai Lions: assegnato alla nostra socia
Claudia Rosa

Presenti numerosi soci del nostro club con i loro ospiti, oltre al
consigliere Piergiorgio Lazzarovich e al direttore Ubaldo Burelli,
in rappresentanza del Golf Club Udine di Fagagna. A
rappresentare il distretto Lions 108 Ta2 erano presenti il 1°
vice governatore Paolo Pacorig e il presidente della 2ª
circoscrizione Carlo Brunetti.

La manifestazione ha come scopo – da sempre – quello di
raccogliere fondi per i nostri service che, in questa occasione,
saranno devoluti alla Corale Gioconda, coro composto da
persone affette dal morbo di Parkinson con sede presso
l’ospedale Gervasutta di Udine.

di Renato Virco





RADICI PER IL FUTURO
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Tre nuovi aceri per il futuro del pianeta: il Lions club Gemona Celti e il comune di Buia insieme per
sensibilizzare bambine, bambini e comunità alla tutela dell’ambiente, promuovendo con gesti

concreti la cultura della sostenibilità e della pace.

Il Lions club “Gemona Celti”, in collaborazione con il comune di Buia, ha organizzato una
manifestazione che si è svolta nel territorio nell’ambito del progetto “Tre alberi per salvare il
pianeta”.

La valenza nazionale dell’iniziativa si è concretizzata con la donazione e la messa a dimora di tre
piante di acero presso il giardino del “Nuovo Nido” nel comune di Buia (UD).

La cerimonia si è svolta in un clima di fattiva e continua collaborazione tra il nostro club e il comune
limitrofo, con il quale da alcuni anni vengono realizzate anche altre iniziative, come il concorso “Un
poster per la pace” e il progetto di controllo della vista nei bambini, per individuare precocemente
eventuali casi di ambliopia.

Entrambe le attività sono state accolte con grande spirito di solidarietà e partecipazione. La nostra
presidente, Angela Di Santolo, ha proceduto alla piantumazione insieme alla sindaca di Buia, Silvia
Maria Pezzetta, alla presenza di socie, soci, simpatizzanti e dei bambini, che avranno la possibilità di
vedere crescere gli alberelli nel loro asilo.

Per l’occasione è stato trasmesso e spiegato il motto: più ossigeno, meno anidride carbonica.

di Sandro Forgiarini



VOLARE PER SERVIRE DAVVERO
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Un incontro promosso dal Lions club di Sacile per raccontare il percorso umano e professionale 
del Colonnello Dante Sanson, pilota del 31° Stormo, che ha trasformato il sogno del volo 

in un servizio concreto al Paese e al mondo.

Il Lions club di Sacile ha organizzato lo scorso 29 marzo
un incontro aperto al pubblico dal titolo “Volare per
servire: dal sogno alla realtà del volo”, con la
partecipazione di alcuni studenti del Liceo “Pujati”.

Relatore dell’evento è stato il Colonnello Dante Sanson,
pilota sacilese oggi in servizio presso il 31° Stormo
dell’Aeronautica Militare a Ciampino, da dove coordina
anche i voli della Santa Sede.

Attraverso un appassionato racconto personale, Sanson
ha condiviso il suo percorso: da bambino che osservava
affascinato gli aerei sorvolare la Pedemontana dal
campanile di Cavolano, a pilota militare, fino a quando
Papa Francesco, salendo a bordo, gli disse “ti affido la mia
vita”.

di Pinuccia Dall’Agnese

L’incontro aveva un duplice obiettivo: da un lato, illustrare il percorso
formativo necessario per diventare pilota militare nel settore dei
trasporti speciali, spiegando il ruolo dell’Aeronautica all’interno del
sistema Paese; dall’altro, stimolare la curiosità dei giovani verso le
attività del 31° Stormo, tra cui il trasporto di organi, di beni di prima
necessità in caso di calamità, il rientro di connazionali in difficoltà e
l’accompagnamento di Papi e autorità internazionali.

Il Colonnello ha alternato momenti di approfondimento tecnico a
racconti vivaci di episodi vissuti in prima persona. Non sono mancati
cenni storici sull’evoluzione del volo e riflessioni sul senso del servizio
e della responsabilità in missioni delicate e spesso silenziose.

Nel corso della sua carriera, Sanson ha ricevuto numerosi
riconoscimenti: menzioni per il contributo alla sicurezza
internazionale durante le operazioni in Afghanistan, croce
commemorativa per le attività di soccorso in Iraq, onorificenze per il
ruolo nella Protezione Civile, la Medaglia Mauriziana e il titolo di
Cavaliere al merito della Repubblica Italiana.



INTELLIGENZA ARTIFICIALE: REALTA’,  NON FANTASCIENZA
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Il convegno, promosso dal team New Voices del distretto 108Ta2, ha esplorato le potenzialità
dell’intelligenza artificiale nella sanità, tra etica, innovazione e informazione, con l’obiettivo di

sensibilizzare, attrarre nuove voci e promuovere una cultura digitale consapevole.

Il 29 marzo 2025 si è svolto a Trieste il convegno “L’IA nella telemedicina e nella diagnostica: realtà, non
fantascienza”, promosso e organizzato dal team New Voices del distretto 108Ta2, con il supporto del
Lions club Trieste Alto Adriatico. Obiettivo dell’incontro: “informare per aiutare” e attrarre “nuove voci”
interessate a conoscere l’associazione e a contribuire alla sua crescita organizzativa.

Dopo i saluti di Paolo Aita, presidente del Lions club Trieste Alto Adriatico, e di Nuccia Ristagno,
responsabile del comitato New Voices del Distretto 108Ta2, ha aperto i lavori Ermanno Bon, del Lions
club Porcia e officer distrettuale per il Tema di Studio Nazionale 2024-2025. Nel suo intervento ha
sottolineato come la tecnologia stia progredendo a un ritmo impressionante e come l’intelligenza
artificiale possa diventare un prezioso supporto per sviluppare la società del futuro. Resta però
fondamentale ricordare che l’intelligenza è innanzitutto umana!

La moderazione è stata affidata a Beatrice Del Frate, dirigente della Regione Friuli Venezia Giulia ed
esperta di sanità digitale, che ha introdotto il primo relatore, Alberto Onorato, presidente della sezione
Friuli Venezia Giulia della Società Italiana di Telemedicina. Nella relazione “Telemedicina: opportunità e
sfide nel futuro della cura a distanza”, ha evidenziato come la telemedicina, grazie alla possibilità di
accedere a cure specialistiche anche da remoto, rappresenti uno strumento efficace per la prevenzione
e la gestione delle patologie croniche. Le potenzialità dell’IA, che permette l’analisi di enormi quantità di
dati, amplificano ulteriormente i vantaggi della medicina a distanza.

di Nuccia Ristagno
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È seguito l’intervento di Franco Scolari, direttore generale del Polo Tecnologico di Pordenone, con la
relazione “Diagnostica con AI: il medico potenziato”. Scolari ha stimolato il pubblico illustrando curiosità
e benefici legati all’uso consapevole delle tecnologie emergenti. Ha ricordato, tra l’altro, come dispositivi
già di uso comune, come gli smartwatch, rappresentino esempi concreti di prevenzione e monitoraggio
in tempo reale.

Come ha sottolineato Beatrice Del Frate, le conoscenze scientifiche non sono utili se non vengono
comunicate: l’informazione corretta è un elemento essenziale. Su questo tema è intervenuta Paola Dalle
Molle, vicepresidente dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia e coordinatrice regionale
dell’associazione GiULiA giornaliste. Dalle Molle ha evidenziato il ruolo cruciale del giornalismo nel
raccontare l’innovazione in modo comprensibile, evitando che l’ignoranza generi paura verso il
progresso tecnologico. Il compito del giornalista è quello di offrire un’informazione semplice, ma mai
banale, sempre chiara e credibile. Ha anche messo in guardia dal cosiddetto “rumore informativo”, che
contribuisce alla pericolosa diffusione dell’infodemia.

Il convegno ha offerto una panoramica stimolante su come le novità tecnologiche, se ben conosciute e
impiegate, possano diventare strumenti efficaci per migliorare la qualità della vita. In conclusione, la
disponibilità di dati e la rapidità di accesso alle informazioni rappresentano un grande valore aggiunto
che l’intelligenza artificiale può offrire, a tutela della salute e indipendentemente dalla collocazione
geografica dell’utente.

È possibile rivedere l’intero convegno al link: https://youtu.be/7MiPLkPFiLs

Anticipiamo infine che sabato 6 giugno a Pordenone si terrà una seconda edizione dell’incontro, per
offrire a chi non ha potuto partecipare l’opportunità di ascoltare nuovamente i nostri relatori.

https://youtu.be/7MiPLkPFiLs


PROGETTO PER CRESCERE
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Con il progetto “Progetto per Crescere” dei Lions club Belluno e Feltre Host, il Lions Quest entra
nelle scuole primarie per formare insegnanti capaci di guidare i bambini nello sviluppo delle

competenze socio-emotive fondamentali per la vita.

Era il 1975 quando un giovane di nome Rick Little avviò una ricerca per aiutare gli studenti
dell’ultimo anno delle superiori a sviluppare le competenze necessarie per diventare adulti
consapevoli e autonomi. Quella ricerca divenne il punto di partenza del Lions Quest, oggi il più
diffuso programma di apprendimento socio-emotivo al mondo.

Il cuore del Lions Quest è semplice e potente: aiutare gli studenti a crescere, non solo nello studio,
ma come persone. Gli insegnanti che adottano questo metodo lavorano sullo sviluppo dell’intero
individuo, rispondendo ai bisogni emotivi, relazionali e sociali, oltre che cognitivi. Un approccio
concreto, riconosciuto dal Miur, accreditato nel portale S.O.F.I.A. e sostenuto da organizzazioni
internazionali come Oms, Unesco e Unods.

Tra i cinque percorsi formativi proposti dal Lions Quest, il “Progetto per Crescere” è pensato per la
scuola primaria e sviluppato per bambine e bambini dai 6 ai 10 anni. Quest’anno è stato scelto dai
Lions club Belluno e Feltre Host, grazie alla visione dei presidenti Laura Ripoli e Roberto Scoccia, in
risposta alle richieste degli educatori locali emerse durante un triennio di incontri dedicati ai
genitori.

di Monica Gasperin
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Sempre più precocemente, i bambini affrontano sfide emotive e sociali dovute ai cambiamenti rapidi
degli stili di vita. Da qui la decisione di promuovere un progetto mirato allo sviluppo delle life skills:
responsabilità, capacità di giudizio, autodisciplina, rispetto per sé e per gli altri. Quattro pilastri per
diventare cittadini consapevoli.

Il corso si è svolto il 29 e 30 marzo 2025 presso l’Istituto Comprensivo Statale “Marco da Melo” di
Mel (BL), guidato dalla dott.ssa Stefania Schiesaro, tutor certificata Lions Quest International. Le
insegnanti hanno sperimentato metodologie attive come il cooperative learning, il role playing e
l’educazione tra pari. Ne sono uscite entusiaste, colpite dalla qualità della formazione e pronte a
portare in classe strumenti immediatamente utilizzabili.

A testimoniare l’impatto del progetto, le parole del dirigente scolastico, che ha aderito con
convinzione: «Oggi viviamo una pandemia educativa. Non si vede, non si misura, ma colpisce
profondamente. Gli adulti sono in crisi e i giovani ne pagano le conseguenze mentre crescono.»

La formazione non si è conclusa con il weekend. Ogni insegnante porterà in aula un tema da
sviluppare con i propri alunni fino a giugno. È previsto un momento conclusivo online e la consegna
di materiali didattici e attestati.

Come Lions club, abbiamo curato l’accoglienza, offrendo coffee break e buffet conclusivo alla
presenza del dirigente, degli officer e dei presidenti. Perché dove c’è un bisogno, lì c’è un lion.



Durante un viaggio al Cairo, alcuni soci del Lions club
Asolo e Pedemontana del Grappa hanno consegnato
farmaci essenziali a una bambina egiziana affetta da
una rara malattia, dimostrando che la solidarietà non ha
confini.

Un piccolo gesto può cambiare una vita. È quanto è
successo grazie all’impegno congiunto di alcuni soci del
Lions club Asolo e Pedemontana del Grappa, che
hanno trasformato un viaggio di piacere in un service
dal valore umano inestimabile.

Socie e soci partecipanti hanno portato con sé — due
confezioni ciascuno — oltre 20 confezioni di Colchicina,
un farmaco fondamentale per il trattamento della
febbre mediterranea familiare, una malattia genetica
rara che colpisce soprattutto i bambini. A beneficiarne
è stata una bambina di 11 anni, residente in Egitto, che
potrà così affrontare le sue terapie con maggiore
serenità.

L’iniziativa è stata resa possibile grazie alla preziosa
collaborazione della socia Cristina Morandin,
archeologa e punto di riferimento sul territorio
egiziano, che ha coordinato la consegna nel rispetto
delle normative locali. L’importazione del farmaco,
infatti, è soggetta a limiti stringenti: ogni persona può
portare solo due confezioni, ed è alto il rischio che i
medicinali vengano trattenuti in dogana.

Un grazie sincero va a tutte e tutti coloro che hanno
partecipato, dimostrando ancora una volta come
l’unione e la solidarietà possano superare i confini
geografici. In ogni angolo del mondo, dove c’è un
bisogno, c’è un Lions club pronto a tendere la mano.

24/37

UN VIAGGIO CHE CURA

Durante un viaggio al Cairo, alcuni soci del Lions club Asolo e Pedemontana del Grappa 
hanno consegnato farmaci essenziali a una bambina egiziana affetta da una rara malattia,

dimostrando che la solidarietà non ha confini.

di Silvia Bonetti



Un nuovo service ha segnato il fine settimana del 12 e
13 aprile per il Lions club Asolo e Pedemontana del
Grappa, che si è distinto per l’impegno concreto a
favore della comunità. 

Durante queste due giornate, socie e soci del club si
sono attivati in una raccolta alimentare, distribuita in
diversi punti strategici del territorio, all’esterno dei
supermercati.

L’iniziativa ha visto, per la prima volta, una
collaborazione diretta tra il Lions club e i volontari della
Caritas, in un’azione sinergica che ha dimostrato come
l’unione delle forze possa generare un impatto ancora
più significativo. L’attività si è svolta con entusiasmo e
partecipazione, suscitando un’ottima risposta da parte
dei cittadini, che hanno contribuito generosamente.

I risultati sono stati tangibili: numerosi cartoni colmi di
generi alimentari sono stati raccolti e prontamente
consegnati alla Caritas. 

Una testimonianza concreta dell’efficacia dell’impegno
condiviso, che apre nuove prospettive per future
iniziative congiunte, sempre nel segno della solidarietà e
del servizio al prossimo.
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UNITI PER CHI HA BISOGNO

Per la prima volta il Lions club Asolo e Pedemontana del Grappa ha collaborato con i volontari 
della Caritas in una raccolta alimentare diffusa sul territorio, ottenendo un risultato concreto 

grazie alla generosità di cittadine e cittadini e al lavoro condiviso.

di Silvia Bonetti



DAI LEO CLUB
Service e iniziative
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Tra calici levati e sapori autentici, l’8 aprile il Leo club Feltre ha dato
vita a un evento che ha unito convivialità e impegno sociale. L’intero
ricavato della serata è stato destinato alla Comunità Villa San
Francesco, realtà che da anni accoglie e accompagna giovani nel loro
percorso di crescita e rinascita.

Nella suggestiva atmosfera della Cantina Podere Aurin, i partecipanti
hanno vissuto un vero e proprio viaggio enogastronomico guidato
dal sommelier Massimo Ballotta, che ha saputo raccontare con
passione i Vini e i Sapori Bellunesi. Un’esperienza multisensoriale che
ha celebrato le eccellenze del territorio, trasformando la
degustazione in un gesto concreto di solidarietà.

Determinante il contributo delle aziende che hanno reso possibile
questa serata: Azienda Agricola Donazzolo Diego, Guarnieri, Poggio
Pagnan, Tenuta Croda Rossa, Terre Alte d’Alpago e la stessa Podere
Aurin hanno offerto i loro vini migliori, mentre Lattebusche, Molino
Stien e Macelleria Valcarne hanno impreziosito l’esperienza con
prodotti gastronomici locali di alta qualità.

L’iniziativa è stata resa ancora più significativa dalla presenza del
Prefetto Antonello Roccoberton e dalla collaborazione con il Rotary
Club Feltre, il Lions club Feltre Host e il Lions club Feltre Castello di
Alboino, a testimonianza di una comunità unita nel sostenere chi ne
ha più bisogno.
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BRINDISI SOLIDALE PER VILLA SAN FRANCESCO

Una serata di degustazione organizzata dal Leo club Feltre ha unito eccellenze enogastronomiche
bellunesi e spirito di comunità per sostenere la Comunità Villa San Francesco, 

con il supporto di Lions, Rotary e aziende del territorio.



DAI LIONS CLUB
Anticipazioni
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 15 aprile 2025. 

Le immagini sono tratte da Fb o pervenute direttamente dai Lions club.


